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lettera a Moro di CGIL, CISL e UIL 

I sindacati contro 
gli aumenti delle 

assicurazioni auto 
La questione deve essere esaminata 
preventivamente dal Parlamento 
La Federazione CGIL CISL-

UIL chiede che 11 ministro 
dell 'Industria non proceda 
all 'aumento del prezzi RC au
to richiesti dalle compagnie 
prima che il Parlamento esa-

La FGCI 
smentisce 
l'Espresso 

A proposito dell'articolo a 
firma P M . «Attenzione è il 
ventesimo » apparso sul nume
ro 49 dell'espresso. Il com 
pagno Ferruccio Capelli, mem
bro della direzione della 
FOCI afferma: «Mi si attri
buiscono, tra virgolette, di
chiarazioni da me mal rila
sciate, Inventate di sana pian
ta ; non ho mal avuto occa
sione di Incontrarmi o di par
lare telefonicamente con gior
nalisti dell'espresso 

Interrogazione PCI 
sulla scadenza 

del mandato del 
presidente IRI 

La mancata « regolarizza
zione», da parte del gover
no, del più grande ente di 
gestione a partecipazione 
statale, l'IRI, * oggetto di 
una Interrogazione presen
ta ta dai compagni D'Alema, 
DI Giulio, Barca, Gambola-
to e Bernini. 

I parlamentari comunisti 
dopo aver ricordato che «da 
un mese è scaduto il man
dato del prof. Giuseppe Pe
trilli che da 1S anni ricopre 
ta le carica» chiedono an
che di sapere « se 11 gover
no non reputi necessario di
scutere In sede parlamenta
re 1 crtlerl che Intende se
guire per la nomina del pre
sidente dell'IRI ». 

mini, perché di sua compe-
tenza, i problemi complessivi 
del settore e faccia funziona
re la prevista e apposita Com
missione di Indagine 

Con la legge sulla assicura
zione auto obbligatoria dice 
una lettera di CGIL. CISL e 
UIL al ministro dell'Industria 
11 premio ha assunto tutti 1 
caratteii di una tassa 1 cui 
ingenti Introiti sono lucrati 
da compagnie private senza 
reali controlli governativi su
gli Investimenti, sugli enormi 
Incassi e sulla gestione del 
servizi che dovrebbero In 
vece Ispirarsi a criteri di so
cialità. 

Malgrado le diverse, e pur 
discutibilissime. Indicazioni 
del « conto consortile » istitui
to presso TINA, le compa
gnie assicuratrici richiedo
no aumenti che potrebbero 
gravare direttamente sul la
voratori per 200-400 miliardi e 
moltipllcare 1 loro effetti sui 
prezzi di tutte le merci tra
sportate su strada, agendo co
me nuovo strumento recessi
vo in una situazione economi
ca già profondamente in crisi 

Al di là della opinabilità del 
calcoli delle compagnie pri
vate tesi a dimostrare la ne
cessità degli aumenti, la Fe
derazione CGIL CISL-UIL 
considera errata e Ingiustifi
cata l'imputazione di una ta
riffa obbligatoria 1 cui livel
li siano determinati in fun-
zolne della sola gestione del 
ramo assicurativo RC auto. 

La pluralità dei rami assi
curativi e delle attività di In
vestimento delle compagnie 
di assicui azione sono elemen
ti che devono essere assunti 
per la valutazione complessi
va del bilanci delle compa
gnie stesse 

Una politica tariffarla del 
le assicurazioni pur dovendo 
prevedere strumenti che fa
voriscano la correttezza del
le denunce impedendo abu
si, non può Ignorare il disor
dine e la disfunzione che si 
celano tra le aziende del set
tore e non può Ignorare nep
pure 11 fatto che le compa
gnie private a fronte di un 
servizio sociale distribuiscono 
Ingenti utili. 

La posizione della Fidac CGIL 

I bancari discutono 
la piattaforma per 
il nuovo contratto 

Il collegamento con le altre categorie - Convocare 
« conferenze sul credito » - La professionalità e l'ac
corpamento di istituti comuni - Gli stipendi elevati 

Il direttivo della Federaz'o 
ne Lavoratori Bancari ha Ini
ziato Ieri la discussione per 
la definizione della piattafor
ma contrattuale Nella prima 
fase del dibattito, che ha ri
guardato le scelte principa
li, vi è stata una differen
ziazione della FIDAC-COIL 
sull'Interpretazione dell'orien
tamento confederale in par
ticolare riguardo all'entità e 
alle forme dell'aumento sa
lariale da allineare In modo 
coerente alle scelte generali 
del sindacato 

La fase odierna del dibat
tito, scendendo ancor più al 
particolari, trova la FIDAC 
in posizione critica verso altre 
proposte: per gli esattoriali 
Indica nella riforma legislati
va la sede In cui decidere le 
forme di salvaguardia del po
sti di lavoro, anziché la se
de contrattuale: è contrarla 
alla inclusione In contratto di 
particolari indennità, come 
quella di parcheggio, ritie
ne di non dover prescindere 
dalla Iniziativa di convocare 
« conferenze sul credito » nel
le quali ecoulslre Informa/io
ni ed esprimere un giudizio 
sulta gestion» de'l'lntermsd'a-
«ione finanziarla 

Il sindacato CGIL sottoli
nea la necessità di assumere, 
fra gli obiettivi principali del 
bancari, quello di stabilire un 
operante collegam-nto con le 
altre categorie di 'lavoratori e 
dare una risposta In positi 
vo alle apprensioni dell'opl 
nlone pubblica per un coeren
te impegno di tutte le cate
gorie nel dare una risposa 
alla crisi economica e sociale 

Queste posizioni hanno 
aperto un» discussione di 
grande interesse per tutti CI 
si chiede ad esemplo, se gli 
« Interessi di categoria » sta
no Identificabili con gli Isti
tuti tradizionali del contrat 
to (vi sono sindacati autonomi 
che Infatti si Ispirano ol'a 
« sola dlfe«rt degli interessi 
categoriali »l e non. piuttosto. 
dalle parti Innovative — an
cora da sviluppare — che ri
guardano l'organizzazione del 
lavoro, lo sviluppo delle posi
zioni professionali, la tutr-Ia 
dcl'a salute. I d'rìttl perso 
nall e collcttivi sul luoghi di 
lavoro e cosi via Nel con
tratto vigente dei bancari vi 
è un Istituto che prevede la 
contrattazione periodica di al
cun1 di questi aspetti, le « se 
mestrall ». attraverso le qua 
li sono stati conseguiti Im 
portanti risultati di categoria 
(ed anche In azienda, sen
ta essere aziendalistici) 

CHE COSA E' IL PIANO ENERGETICO NAZIONALE IMPRESA GLIA RIMINI 

Le paure e i ritardi 
per le centrali nucleari 

Una campagna delle multinazionali petrolifere tende a ingigantirei fantasmi-L'Italia è molto indie
tro anche sui problemi della sicurezza - La questione della « localizzazione dei siti » - Si tratta di ela
borare una « carta nazionale » e di chiamare a collaborare con il CNEN le Regioni e l'Istituto di Sanità 

V E N D E 

L'accorpamento, cioè una 
sempre p'ù amp'a affcrmazlo 
no di istituti comuni nel rap 
porto di lavoro degli addetti 
a b-anche d'veree dell'inter
mediazione finanziarla, e sen
za dubbio un obiettivo «cate
goriale » Può rendere più for
ti tutti 1 bancari davanti ad 
un padronato, quello delle 
aziende di credito, enti e so
cietà finanziarie che h i usa
to larpnmente della sua po
sizione economica di « reddi
tiere » dell'economia naziona
le per gluocare la carta del
l'i corruzione tram'te la di 
visione Tuttavia, l'unità e la 
autonomia della memoria e 
al tempo stesso un fatto po't-
t'eo ImDortantc per tutti I la 
voratori e la società Italiana. 

Cosi può dirsi della rivendi
cazione di una pro/essloia!l-
tà democratica, che compren
de sia l'acoulslzione di beni 
economici (formatone cultu
rale • professionale, mobilità 
positiva Bup-ramento del gè-
rarchlsmol che sociali com
preso li diritto di non essere 
connotici quando l'ooeraz'ore 
di lntcrmedl">*'on» " m n » ' >r'a 
è disonesta Rlvend'ovlonl di 
nrofessIoiH'Ità e MWW ci 
fanno capire, d'altra parte, 
ouanto sia Illusorio cercare di 
conquistare ' funzionari e In 
tf»ner- lo "t r*tn o'u elevato 
del ne r son l e finanziarlo con 
IWfe-'a Hi ulter'o-c «tlo"n 
dio GH elevati st'p«ndt dato 
r^e si nnrla di l'velli da 
1S lr> milioni di lire «M'an 
no ninno un senso oos'tlvo 
ouando non siano nel fa'ti 
11 orezzo H| suo'na suhord' 
nazione e di rorresoonsnbllltà 
In ' u r l o n i llleg'ttlme o antl 
sociali 

La roeren-M det'a rlcb1*s*a 
di «conferenze del credito» 
sta nel r'conr^clmento deVa 
giustezza di una nuova linea 
di valorizzazione d-'la cate
goria I bancari non Inten 
dono essere « mediatori » di 
altre forze nel rapporti con 
le banche né nncora meno 
« cogestorl » Nel'a propria 
autonom'n Intendono ncau'sl-
re 11 diritto all'Informazione 
per sanare — come le altre 
categorie — come, perché è 
qulr»d' ver chi lavorano La 
Intermediazione finanziarla é 
un serviz'o pubblico. s acindn 
la legge, in i un campo di 
feudalità private secondo la 
pti t lea di governo corrente 
Affrontare queste feudalità, 
sul terreno specifico del pro
pri Interessi reali coincidenti 
con quelli di tutti gli altri 
lavoratori è la proposta che 
la FIDAC porta avanti in se
no a!'a FLB 

Concludiamo la pubbli-
cazlona dall'inchlasta sul 
plsno dell'energia In Ita
lia. I primi articoli sono 
stati pubblicati il 28 no
vembre • Il 3 dicembre. 

«Ha fatto più vittime in 
un colpo solo il Vajont che 
l'energia nucleare usata per 
scopi pacifici. No?i per que
sto ci si sogna di aprire cam
pagne contro le centrali idro
elettriche, perche non sono 
esse m Quanto tali colpevoli 
di disastri ma la politica di 
rapina e di dissesto idrogeo
logico condotta dagli ex mo
nopoli elettrici. Cosi non sono 
l'uranio e l'energia nucleare 
che se ne può sprigionare i 
«nemici» dell'umanità, ma un 
loro uso incontrollato e anti. 
democratico». Cosi mi ha ri
sposto un Ingegnere della E-
lettronucleare Italiana, quan
do gli ho posto alcuni que

siti relativi alla sicurezza da
gli impianti. 

Eppure, negli USA sono sta
te fermate una ventina di 
centrali nucleari del tipo 
BWR, per vari dubbi sul lo
ro funzionamento In Euro
pa le Inquietudini si esten
dono, manifestazioni contro 
le centrali si sono svolte In 
Francia, in Germania. Per
fino nella tranquli:a Sviz
zera è stato occupato per pa
recchio tempo un cantiere 
che stava costruendo una cen
trale Molta gente ha paura 
delle centrali nucleari Ma 
perché? Indubbiamente una 
ben orchestrata campagna 
(sostenuta dalle multinazio
nali petrolifere) tende ad in

gigantire I pericoli, a creare 
iantasml dove vi è bisogno 
Invece della massima lucidità 
Ma è anche indubbio che vie
ne sollecitato un elemento di 
irrazionalità che è presente 
In molta parte dell'umanità 
l'accostamento meccanico cen
trale nucleare =. bomba ato
mica. 

Ora, Invece, anche su que
sto plano gli uomini hanno 
bisogno di tut to il loro cer
vello, di tu t ta la loro razio
nalità. 

Non é VOTO che tutM 1 pro
blemi siano stati risolti, che 
non esistano pericoli e incer
tezze per li futuro, ma non 
6 contemporaneamente vero 
ohe la scienza e la tecnica 
non sappiano dominare l'ato
mo nella centrale. E' vero, 

purtroppo, che « In questo 
campo — lo ricorda Barca — 
I7lalla è molto indietro: mol
te tecniche dt sicurezza sono 
il puro ri/lesso dt normative 
straniere neppure adatte alle 
caratteristiche del nostro ter. 
ritorio » 

Lo stesso plano energetico 
nazionale, pur dedicando una 
attenzione Irrisoria ai proble
mi d?lla sicurezza, non si na

sconde l'enorme cammino che 
l'Italia deve ancora compiere, 
quando definisce II ritratta
mento del combustibile Irrag
giato « la fase più critica del 
ciclo del combustibile, m 
quanto la più a/fetta da in-
certette alo tecniche, sta eco
nomiche sia ecologiche » 

I problemi della sicurezza e 
della garanzia contro le ra
diazioni nucleari non nasco
no dalla centrale in %<• ma, 
dall'insieme del sistema nu
cleare « La strada nucleare 
— agg'unge Maschlella — non 
si può percorrere a metà' oc
corrono controlli netti in o-
gnt suo fase, prima della rea-
zlone nucleare, il centrale e, 
soprattutto, dopc » 

Dov'è dunque 11 « punto cri
tico» nel lungo viaggio che 
compie l'uranio di l la miniera 
al suo lnterram 'nto a con
clusione del ciclo / Il « punto 
critico — dice Zorzolt — ri
guarda il plutonio, materiale 
adatto alla fissione nucleare 
e per di più estremamente tos
sico, che normalmente viene 
prodotto nel combustibile nu
cleare all'interno dei reattori 
Dato il pregio di questo 
materiale, esso viene separa
to durante il ritrattamento 
chimico del combustibile Ir
raggiato (capace cioè di emet
tere radiazioni nucleari dopo 
la fissione avvenuta nel «cuo
re » della centrale, n d.r ) 7n 
futuro, specie se diverranno 
commerciali l cosiddetti reat
tori veloci, tutto il plutonio 
prodotto verrà riciclato al
l'interno del combustibile nu
cleare per sostituire in tutto 
o in parte l'arricchimento del
l'uranio Il plutonio, quindi 
viaggerà molto: dall'impianto 
di ritrattamento a quello di 
fabbricazione del combusti
bile da auesto alle centrali 
nucleari F vlaanerà In gran
di a'inntttà » Un'Ipotesi del
la CFE prevede che il volu 
me del trasporti del combu-
Rtiblll Irraggiati (non del so 
lo n'utnniol raddooplerà ogni 
anno Esso ootr"bb° ragglun 
gore in E'urooa lo R0O tonnel 
lat" n>'180 e le ?0 ml'a ton 
ne"atc verso la fine del se 
co'o 

Nascono qui due questioni 
una è delle garanzie sanità 
rie nella fase del rlproccssa 
mento e In quella del tra-
sporto, l'altra è quella della 
sicurezza militare II pluto 
nlo è Infatti materiale di ba 
se par la produzione di bom 
be atomiche Sono preventi
vate azioni di difesa da pos
sibili furti o azioni di sabo
taggio? Il plano non ne la 
menzione 

Sulla prima questione, si 
sostiene la necessità che 
l'Italia dovrà costruirsi un 
proprio impianto di ritratta
mento del combustibile Irrag
giato per la seconda metà 
degli anni '80 In realtà non 
esiste a tutt'oggl un impian
to Industriale di questo tipo 
funzionante nel mondo Vi 
sono Impianti sperimentali, 
mentre solo gli USA sono 
giunti alla fase terminale 
della costruzione dt un Im
pianto con potenzialità in
dustriale di 1500 tonnellate 

all'anno Nel frattempo che 
ce ne facciamo del combusti
bile Irraggiato? Quello che 
non viene r i t rat tato deve es-
sere conservato in apposite 
piscine di refrigerazione (an 
che in Italia li plano ne pre
vede la costruzione) 

Ma un impianto dt r l trat 
tamento costa molto, BUI S60 
miliardi, e diventa reddltlvo 
dopo 15 17 anni C'è una rea 
le convenienza a costruirlo, 
solo se si prevede un massic
cio impegno nel settore del 
reattori veloci, i quali a loro 
volta rappresentano un gros
so salto di qualità, ma si giù 
stiflcano se U combustibile 
viene ri trattato rapidamente 
e se viene rimesso in ciclo 
il plutonio Ma se oggi esi
stono difficoltà pesanti a ri
trat tare 11 combustibile del
le centrali provate (per il 
quale l tempi sono molto me
no urgenti) come fare con 1 
reattori veloci? 

Il r i t rat tamento del com. 
bustibile sta diventando un 
collo di bottiglia, una stroz 
satura dello sviluppo nuclea
re a livello mondiale Troppo 
disinvoltamente 11 plano si 
limita alla e'encazlone delle 
difficoltà ed a sottolineare 
un Impegno di tutti gli orga
ni (CNEN, ENI, ENEL, ecc ) 
che più o meno approfondi
tamente si occupano di que
stioni nucleari. 

Meno dlfflollmente risolvi-
bili appaiono 1 problemi le 
gatl al trasporto del combu
stibile Irraggiato ed alla eli
minazione dC.le scorie cioè al 
condizionamento finale del 
combustibile. Senza prende 
re troooo sul serio ipotesi 
fantascientifiche, come la 
rnncolta di tonnellate di re
sidui radioattivi in gigan
teschi razzi da inviare nel 
sole, esistono studi abbastan
za avanzati per impianti di 
bitumazione, calcinazione o 
vetrificazione delle scorie, 
impianti che dovranno garan

tire la sicurezza per centi 
naia di anni Ciò che man
ca nel plano, colpevolmen
te è una visione completa 
del ciclo combustibile s*nza 
la quale non può esistere 

una seria strategia Circa 11 
delicatissimo aspetto del ri 
trattamento e condiziona
mento finale manca addlrlt 
tura l'indicazione di finan
ziamento 

Alla questione della sicu
rezza è collegata quella del
la cosiddetta « localizzazw 

ne dei siti » cioè la scelta 
del luoghi ove costruire le pre 
vomivate centrali Anche se 
non si è ancora arrivati a 
mezze rivolte come è awe-
nuto In altri paesi europei, 
in genere nessuna comunità 
in Italia sembra particolar
mente entusiasta di accetta
re sul proprio territorio la 
costruzione di centrali nu
cleari Polche tuttavia un 
certo numero di cent -MI le 
si dovrà pur fabbricale, es
se non potranno essere so
spese per aria e anche se 
si ritenesse necessario modi
ficare le previsioni di loca
lizzazioni dell'ENEL. su certi 
territori le centrali, alla fi
ne saranno installate Ma vi 
sono due modi esattamente 
opposti di affrontale questi 
problemi e le legittlm" preoc 
cupazioni delle Desolazioni 
L'uno, quello de'l'ENEL e del 
ministero dell'Industria che 
intendono muoversi In modo 
burocratico autoritario e 
frettoloso L'altro Invece che 
intende aprire un discorso di 
cultura, di scienza e di coin
vo lg imelo democratico delle 
popolazioni e delle autorità 
locali Non si possono Im
porre le centrali nucleari, bi
sogna invece ten«r conto del
le reali necessità del paese, 
delle eventuali ragioni di op
posizione locale, discuterle, 
affrontarle In termini rispet
tosi e democratici e soprat
tutto — dice Maschlella — 

«/ar vedere che si sta com 
piendo una unione dt sforzi 
fra ENEL. CNEN. Istituto 
superiore della Sanità. Re
gioni ed enti locali, sui pro
blemi relativi alle garanzie 
di sicurezza » 31 tratta di 
elaborare una carta naziona
le dei siti ove costruire le 
centrali e di mettere le Re 
g'.onl in grado di esercitare I 
controlli sanitari sia utiliz

zando strutture locali (un' 
versità uffici di igiene i sia 
in collaborazione con 11 i 
CNEN e con l'Istituto di Sa , 
nità I 

La strada dell'ENEL e del 
governo, porterebbe Invece a 
scontri ed a fratture 

Quests che abbiamo cerca
to di riassumere nel nostro 
rapido « viagg'o attraverso 
l'atomo » sono le ragioni che 
ci spingono. (Insieme a quel
le di un mancato serio Impe 
gno nello sviluppo delle fon
ti energetiche complementa
ri) a dich'ararcl per un im 
pegno contenuto, controllato 
e condizionato sull'energia 
nucleare 

Ino belli 

a T O R R I A N A 
« Balcone della Romagna » 
a 10 minuti d outo do R m ni 
Zona panoramica, mini ai>i>or-
tomenti) un* camera, cucina, 
ttnallo, bagno, riscaldamento 
autonomo, completamente arre
dato. Ingresso Indipendente, 
yiardlno e uso piscina 
PRCZZO L. 11 000 000 

Inlereaae llsso 

a TORRE PEDRERA 
Vluerbella - Rlmlnl - Lido 
Naiot l In prime linea Torro Pe-
drera volendo anneaeo eppetrta-
monto olirò Appartamenti da 
duo camere, tinello, cucina, be
ano, due terrene, posto mec-
citine, centine, rleceldamonto 
autonomo, giardino In comune, 
PRCZZO e partirò da 

L. 16 000 .000 
Mutuo 3 0 % - Interesse freso Mutuo S 0 H 

Tel. 0S41-7M1M Torre Pedrera -Via San Salvador 21 - Rlmlnl 
Anche lottivi 

Giustizia e 
polizia in crisi: 

dibattito 
a Torino 

TORINO 3 
Ieri sera, alla Galleria di 

Arte moderna di Torino, 
per Iniziativa di «Magistra 
tura democratica » e del 
« Club Turati ». si * svolto un 
dibattito sul tema «Crimi
nalità, inefficienza dell'ap
parato giudiziario e rifor
ma della polizia » Relatori 
sono stati il magistrato Al
berto Bernardi, l'avvocato e 
professore universitario Gio 
vanni Conso, il direttore 
della rivista per la polizia 
« Ordine Pubblico », Franco 
Fedeli, e 11 giornalista Edilio 
Antonelll 

La presenza di un folto 
gruppo di agenti e funziona
ri delia PS ha in breve por
tato la discussione, avviata
si come un atto di accu
sa alla gestione della giu
stizia, errata e per molti 
versi superata, alla analisi 
delle condizioni degli uomini 
della polizia 

Il primo ministro 
angolano chiede 

armi a tutti 
i paesi africani 

LAGOS (Nigeria), 3 
Il primo ministro del go 

verno del Movimento Popola 
re per la Liberazione dell'An
gola (MPLA) Lopo Do Na 
sclmento. ha rivolto un ap
pello a tutti i paesi africani 
Invitandoli a fornire armi 
alle sue truppe Impegnate 

nella guerra contro 1 due mo 
vlmentl scissionisti FNLA e 
UNITA 

Lopo Do Nascimento, alla 
partenza da Lagos — dove 
si è incontrato con II capo 
di Stato nigeriano generale 
Murtala Muhammedi — ha 
detto t ra l'altro rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
che la guerra in Angola ha 
assunto una nuova dimen
sione con la partecipazione 
di forze dello Zaire e del 
Sud-Africa oltre che di mer
cenari portoghesi, situazione 
che — ha precisato — « ha 
reso impossibile qualsiasi ne
goziato con il FLNA e 
l'UNITA ». 

delgrossi 
I L P A N C A R R E * 

I n occasione 
del conferimento 

PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in Ita l ia 
UN' ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A, SOLE 230 

LIBRERIA B D I S C O T B C A R I N A S C I T A 

• Vis Botteghe Oscure 1-2 Rema 

• Tutti i l i r i t t diselli italiani ed «steri 
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un settimanale femminile? 

il set ti manale pratico per la donna 
Dire ' settimanale femminile" non è certo 
un offesa, tante donne lo leggono1 "TU", però 
non è un settimanale femminile, è qualcosa 
di più e di diverso La donna, oggi, è 
cambiata Lo dicono tutti e giustamente 
ma il mondo dei settimanali femminili 
spesso è rimasto fermo al passato. 
"TU" vuole essere, soprattutto, il 
settimanale pratico per la donna 
Pratico perché utile come un manuale, 
pratico perché aiuta una donna in 
cucina o nei problemi personali, nei 
lavori di casa come nel bricolage, nel 
vivere con intelligenza il tempo libero come 
nell'affrontare la spesa di tutti i giorni 
"TU" è pratico anche quando tratta problemi 

non vende 
sogni 

di carattere sociale o fatti di grande interesse proprio 
perché questi fatti sono scelti badando al loro 

significato, al loro riflettere la realtà quotidiana. 
TU" è un aiuto, uno stimolo alla creatività e un 
invito all'intelligenza pratica Perché ' TU ' non 

vende sogni ma offre con onestà un servizio 
e una guida alla donna d oggi. 

In questo numero 
2 inserti da rilegare 

- Le ricette della nonna 
- La 1" parte del romanzo 

"Il ragazzo che voleva una stella" 
di Jane Stuart 
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